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Rally Portogallo: spettatore ucciso 
Si ritira la Lancia di Auriol 

••MONTEJUNTO (Portogallo) 
Un incidente mortale ha fune­

stato la seconda giornata del 
Rally del Portogallo La vittima, 
come spesso succede in que­
sto tipo di competizioni è uno 
spettatore che stava seguendo 
il passaggio delle macchine 
dal bordo della carreggiata II 
pilota portoghese Rui Madeira 
ha perduto il controllo della 
sua Citroen Ax Sport nell af­
frontare una curva e il mezzo 0 
andato a schiantarsi contro un 
pino che si è abbattuto su Ar­
mando De Oliveira uccidendo­
lo sul colpo La fidanzata della 
vittima, invece è nmasta tenta 
solo leggermente Madeira e il 
suo navigatore sono usciti illesi 
dall'Incidente /* -~ 

Intanto, la competizione ha 
perso uno dei suoi protagonisti 
più attesi La rottura del moto­

re della sua Lancia Delta inte­
grale, ha costretto il pilota fran­
cese Didier Auriol. leader della 
classifica mondiale, a ritirarsi 
proprio dopo aver vinto la ter­
za tappa disputatasi icn Un ri­
tiro che favonsce il suo grande 
rivale spagnolo Carlos Sainz 
alla guida di una Toyota che 
adesso ha la concreta possibi­
lità di soprpassarc Aunol nella 
graduatoria indata Sainz pe­
rò, nelle prime fasi della corsa 
non ha brillato eccessivamen­
te e si trova costretto a insegui­
re Al termine della decima fra­
zione cronometrata 0 al co­
mando il francese Francois 
Delecour su Ford Sierra davan­
ti alla Martini Lancia del sor­
prendente Andrea Agnini, di­
stanziata di 32" Al terzo posto 
e e 1 altra Ford ufficiale con­
dotta da Miki Biasion staccata 
di 39" Luca di Montezemolo da quattro mesi presidente della Ferrari 

Totocalcio. Superato lo shock-aumenti, si ferma il calo: ora è dell'I 1% 

Rìsale la febbre del sabato sera 
E il Coni difende la sua cassaforte 
Il Totocalcio sta, com'è ovvio, in cima ai pensieri del 
Coni. Oggi ne parlerà il Consiglio nazionale Si te­
meva che il forte aumento della schedina, 200 lire a 
colonna, provocasse una drastica caduta delle gio­
cate. Subito dopo la decisione si è sentito qualche 
scricchiolio, ma ora sembra prevalere la passione 
degli italiani per le scommesse Ottimista il direttore 
del Totocalcio, Guido Pamnello. 

NEDOCANETTI 

• i ROMA. Dr. Parrinello, lei 
dirige da diversi anni il Toto­
calcio. La sua esperienza le fa­
ceva presumere che 1 recenti 
aumenti della schedina avreb­
bero comportato una caduta 
delle colonne giocate? 

A tutt'oggi la contrazione co­
lonnare risulta pan al 18.37%. 
Non mi sembra che si possa 
parlare di <aduta». ma di so­
stanziale rispetto della previ­
sione iniziale , 

Eppure l'allarme è scattato 
Immediatamente In casa Co­
ni. Che cosa è successo In ef­
fetti? +• -

Ripeto l'andamento colonna­
re e degli incassi segue abba 
stanza da vicino le previsioni 
Le quote riservate allo Stato e 
al montepremi sono sensibil­
mente aumentate aspetto allo 
scorso anno, per effetto del­
l'entrata in vigore dei dintti fis­
si L'addizionale ha, peraltro 
ndotto gli introiti del Coni e del 
Credito sportivo, ma anche 
questo era prevedibile alme­
no nella fase iniziale 

Risulta, però, che nel passa-

Squalifiche 
ARizzitelli 
un turno 
più la multa 
• a l MILANO Dodici giocatori 
di sene A sono stati squalificati 
per una giornata di gara dal 
giudice sportivo della Lega 
professionisti, in riferimento al­
le partile di campionato di do­
menica scorsa Rizzitclli (Ro­
ma) , per aver simulato un fallo 
in arca awersana ha ricevuto 
ammonizione e ammenda di 
1,5 milioni oltre la squalifica 
Sono stati sospesi per un turno 
Battistim e Fontolan (Inter), 
Reuter e Julio Cesar (Juven­
tus), Bonacina (Roma) Car­
bone (Ban) Cuoglu (Parma), 
Dezotti (Cremonese) Gau-
denzi (Cagliari), Petrescu 
(Foggia) e Pioli (Fiorentina) 
Il consigliere del Foggia Aniel­
lo Casillo, e stato inibito fino al 
30 marzo per aver insulti all' 
arbitro Venerdì scorvo il fratcl-
'o Pasquale Presidente era 
stato inibito per un mese per lo 
stesso motivo 

to, gli aumenti venivano as­
sorbiti molto più rapida­
mente. Questa volta il feno­
meno sembra più lento. 
Quali! motivi? 

Nel passato gli aumenti veniva­
no assorbiti nel medio-lungo 
termine a seconda dell'entità 
della variazione Prendiamo 
ad esempio l'incremento da 
350 a 500 lire del gennaio 
1986 In quel frangente trat­
tandosi di un aumento supc­
riore al 43%, occorsero 47 con­
corsi per recuperare il gettito 
degli incassi e ben 138 settima 
ne per azzerare la perdita co­
lonnare Certamente questo 
raffronto se pur indicativo, 
non 0 omogeneo dato che 
l'aumento era supenore a 
quello attuale 

È prevedibile un ritomo al 
livelli pre-aumenti con 11 
raggiungimento magari di 
alni record e In quanto tem­
po? 

Il montepremi e la quota riser­
vata allo Stato sono già su livel 
li da pnmato Nel medio termi­
ne anche la quota Coni si n-
porterà sui precedenti stan-

Arbitri A 
Trapattoni 
sarà contento 
di Cesari? 
• • ROMA La Juventus re­
clama con Trapattoni (potè 
mica sul rigore concesso al 
Milan contro I Atalanta) e il 
designatore Casarin non la 
orecchie da mercante Per 
I incontro interno col Napoli 
è stato scelto il genovese Ce­
sari, uno dei fischietti emer­
genti più capaci e rispettati 
Garanzie ancne al Milan che 
a Parma avrà il solido salerni­
tano D Elia 1 arbitro più d e-
spenenza del momento 
Questi comunque gli arbitri 
della 24> giornata di sene A, 
settima di ritorno in pro­
gramma domenica prossima 
alle 15 Ascoli-Foggia Quar-
tuccio Atalanta-Sampdona. 
Fabbricatore Ban-Fiorenti-
na, Pezzella Genoa-Lazio 
Baz/oli Inter-Caghan Bai 
das, Juventus-Napoli Cesari 
Pa-ma-Milan D Elia, Roma-
Tonno, Amendolia Verona-
Cremonese Lanese 

Otto schedine a confronto 
Concorsi Colorine 

giocate 

n 21 
n 22 
n 23 
n 24 
n 25 
n 26 
n 27 
n 28 

111 889 225 
116 944 236 
118 563 572 
117 039 036 
119 047 748 
115 735 023 
118 657 854 
120 037 829 

% 

-17,27 
-13,53 
-12,34 
-13,46 
-11,98 
-14 43 
-12,27 
-11,00 

Incasso 
lordo 

82 462 358 825 
86 187 901 932 
87 381 352 564 
86 257 769 532 
87 738 190 276 
85 296 711 951 
87 450 838 398 
88 647 879 973 

% 

+ 10,46 
+ 15,45 
+ 17,04 
+ 15,54 
+ 17,52 
+ 14,25 
+ 17,14 
+ 18,50 

dard ottimali 
La sento molto ottimista. 

Ovvio niente caduta degli in­
cassi, ma soltanto una preven­
tivata contrazione colonnare 

Eppure U doppio aumento 
ha modificato le percentuali 
del diversi beneficiari: Coni, 
Credito, montepremi. Co­
me? 

Sui primi sei concorsi dell an­
no, Coni e Credito - 8 16% 
montepremi invece, + 2,89% 

Il grande beneficiario è, co­
munque, lo Stato,.. 

L aliquota destinata allo Stato, 
nello stesso periodo è aumen­
t a i del 20 96% per clfetto del-
1 addizionale 

Non crede che 11 combinato-
disposto tra gli aumenti e si­
tuazione del campionato 
(poca incertezza per U pri­
mato) sia un ulteriore fatto­
re di diminuzione delle gio­

cate? 
Concordo pienamente Quan­
do non vi ù lotta p"r lo scudet­
to I interesse di chi gioca si ri­
duce sensibilmente 

Quanto pesano I sistemisti? 
La perdita è di poco supcriore 
alla contrazione della media 
colonnare nazionale 

Veniamo ad altre nubi* è 
reale II pericolo della fine 
del monopollo Coni sulle 
scommesse legali per il 
1993? Quali le possibili con­
tromosse alle proposte 
avanzate in particolare dagli 
Inglesi? 

Com e noto, le direttive Cee 
hanno un iter di formazione 
che non 6 ipoti/yabile a tempi 
brevi In particolare si discute 
molto in questo momento 
sulla possibilità che la Cee, per 
vane motivazioni giuridiche 
possa e debba esaminare il 
problema dei giochi e delle 

Il presidente Montezemolo 
al Salone di Ginevra 
non alimenta illusioni 
«Servono tempo e soldi» 

«Il ritardo sulla concorrenza 
non è di oggi, ma vecchio » 
E il team corre ai ripari 
con prove straordinarie 

Ferrari in salita 
«La strada della rinascita lunga e diffìcile» 
La cura per le «rosse» di Maranello sari lenta Se 
qualcuno poteva nutrire ancora qualche residua 
speranza su una pronta «guarigione» delle Ferran, a 
gelare gli ardori degli ottimisti ci ha pensato il presi­
dente Luca di Montezemolo, comparso al Salone 
dell'automobile di Ginevra «11 lavoro da fare sarà 
ancora lungo 11 divano da recuperare è tanto, ma 
rimboccandosi le maniche » 

DAL NOSTRO INVIATO 
ROSSELLA DALLO 

smlOINbVRA Iferransti di tut­
to il mondo dovranno restare 
ancora a lungo col cuore in 
gola pnma di poter vedere 
I oggetto dei loro desideri sali­
re sul podio mondiale della 
Formula 1 L improvvisa doc­
cia fredda che gela le speranze 
dei fan di Maranello arriva da 
un insolita tribuna, non sporti­
va Ad aprire inaspettatamente 
il rubinetto e stato lo stesso 

presidente e amministratore 
delegato della Ferran Luca 
Corderò di Montezemolo, che 
ha scelto il campo neutro del 
salone Internazionale dell au­
tomobile di Ginevra per com­
mentare la figuraccia di Kyala-
mi v 

1 ra le slavillanti nuove berli­
ne 512TR il modello che sosti­
tuisce la gloriosa Testarossa -
e che al salone elvetico debut­

ta in pnma europea - il «capi 
tano» del cavallino rampante 
invita a non farsi troppe illusio 
ni Per la Ferran, dice senza di­
plomazia "la strada sarà lun­
ga di'ficile e in salita» Letta 'ra 
le righe è la dichiarazione che 
conferma i gravi problemi di 
affidabilità delle nuove «rosse» 
troppo poco competitive n-
spetto alle nvali Chi ha seguito 
la gara d apertura del mondia­
le 92 m terra sudafneana non 
può avere dubbi sull entità del 
cammino da fare per portare 
le vetture di Alesi e Capelli a li­
velli accettabili 

l^urtroppo 1 impressione ò 
che non bastino aggiustamenti 
qua e la o ritocchi alle tarature 
dei vari organi meccanici o 
elettronici che siano Lo fa ca 
pire anche Montezemolo «Il 
terreno da recuperare nei con­
fronti della concorrenza e tan­

to» e aggiunge per chi vuol in 
•endere «ed e datato non da 
ieri ma dd tanti anni» L affer 
mozione che può suonare di­
scolpa circa le rersponsabilità 
della dirigenza accoglie e 
conferma in pieno le sconcer 
tanti dichiarazioni di Niki Lau­
da ai box del primo Gran pre 
rniodiFl v > 

L ex campione del mondo, 
accantonando per un attimo la 
sapiente tradizione del Drake 
che difendeva sempre ì suoi 
gioielli si era pubblicamente 
dichiarato scettico sulla nuova 
monoposto «L attuale gruppo 
dirigente Ferran ha ereditato 
un progetto del passato» Co­
me dire che per ora si possono 
limitare soltanto i danni 

«Bisogna avere molta pa­
zienza» ha detto Lauda e 
Montezemolo ha ribadito Nul­
la da fare quindi per il team del 
cavallino' Forse consapevole 

La tabella propone gli otto concorsi seguiti all'aumento di 200 lire a colonna del 5 gennaio scorso L incasso 
lordo aumentato per il maggior costo della schedina è così ripartito ncevitore 8%, montepremi 35% gestione 
5 5% Coni 20%, Stato 29,5%, Credito sportivo 2 3% 

scommesse gestite dallo Stato 
direttamente o attraverso enti 
(modello italiano), in quanto 
non si tratta di attiviti commer­
ciali a fini di lucro ma di forme 
dirette di autogesiione da par­
te dello Stato con mezzi desti­
nati esclusivamente al finan­
ziamento di attività sociali Gli 
inglesi non hanno avanzato 
proposte, loro hanno un regi­
me libenstico in questa mate-
nà e sono partiti alla conquista 
dei nuovi mercati d Europa 
Vedremo dopo la prevista au­
dizione in sede comunitana da 
parte dei rappresentanti degli 
Stati membri come si potrà 
determinare un comporta­
mento consono alla politica 
comunitaria che però, costi­
tuisca salvaguardia in Italia 
delle scommesse 

Una sorta di quadratura del 
cerchio... Certamente sareb­
be un bel guaio per il nostro 
sport Totocalciodlpcndentc. 

Andrebbe contro l'Ipotesi, 
più volte avanzata, di utiliz­
zare tutto l'Incasso del Toto 
a fini sportivi (impianti, 
promozione, sostegno alle 
società sportive). 

Mi sembra che i fondi Coni e 
Credito sportivo siano finali? 
zati proprio allo sviluppo dello 
sport nel nostro paese Non 
credo sussista il problema Co 
munque 1 utilizzazione . dei 
proventi dei concorso non ù 
problema della gestione del 
Totocalcio 

Certo, è problema tutto poli­
tico. Forse bisognerebbe 
cambiare la legge fifty-fifty o 
la formula. b „ 

La formula e ancora validissi­
ma, basti vedere il trend ascen­
sionale degli incassi del 1991 
(3 082 mil'ardi a fronte dei 
2 777 del 1990) Iniziative prò- ' 
mozionali come quella del 
«tredicionc» che offrono «pia­

cevoli corollan» non snatura 
no i contenuti sempre attuali 
del concorso Anzi assicura­
no, attraverso la fonnula del 
concorso a premi abbinato 
1 acquisizione di nuove frange 
di giocaton al Toto , 

È delle ultime ore la notizia 
del calcio femminile che 
chiede l'Inclusione di una 
partita del loro campionato 
nella schedina, tanto da sol­
lecitare U boicottaggio della 
schedina di domenica pros­
sima. Che ne pensa? 

La schedina non ò una vetrina 
di tensioni o rivendicazioni 
Noi portiamo avanti un con­
corso pronostici, il più popola 
re al mondo, basalo su eventi 
calcistici che interessano I e-
norme pubblico di chi gioca al 
Toto Quando il calcio femmi­
nile avrà tale diffusione ed in­
teresse da coinvolgere il nostro 
pubblico nulla vieterà il suo 
•debutto» in schedina 

Diplomazìa Mìlan. Pace tra tecnico e giocatore e la società smentisce acquisti all'estero 

In dribbling Capello più bravo di Gullit 
Boti bon all'olandese: «Papin non è nostro» 
A denti stretti, Ruud Gullit accetta la sua nuova col­
locazione in attacco. «Tutto risolto», spiega Fabio 
Capello. «Stiamo studiando una sua nuova colloca­
zione in attacco e il giocatore si è dichiarato dispo­
nibile» Per non irritare ulteriormente l'olandese, il 
Milan nega qualsiasi accordo su Papin Gianni Bu­
gno, accompagnato dal direttore sportivo, Gianluigi 
Stanga, ieri ha visitato Milanello 

DARIO CECCARELLI 

• s i MILANO Pace fatta Aden­
ti stretti e facendo buon viso a 
cattiva sorte Ruud Gullit si e 
fatto convincere da Fabio Ca 
pello D ora in avanti giocherà 
in una posizione più avanzata 
in pratica verrà affiancato a 
Marco Van Bnsten Treccia ne­
ra non gradisce, evita infatti 
qualsiasi commento coi croni­
sti però alla fine si dichiara 
•disponibile» alla nuova collo 
cazione In cambio il Milan gli 
dà subito un contentino 
smentendo con un comunica 

to d aver concluso qualsiasi 
accordo per 1 acquisto di Jean 
Pierre Papin il bomber d'oro 
del Marsiglia 

Nella sottile arte dell equili­
brismo diplomatico Fabio Ca­
pello si sta melando un vero 
maestro una sorta di Andreotti 
dei pallone II tecnico rossone-
ro difatti riesce sempre con 
rapidi dribbling a ricucire si­
tuazioni che a prima vista seni 
brano ingcstibili In ottobre 
quando mal coesisteva la cop 
pia Donadoni Gullit riciclò I o 

landesc sulla corsia destra 
Una buona trovata perche per­
mise a Gullit di sfruttare la sua 
miglior caratteristica la pro­
gressione nascondendo la sua 
scarsa agilità negli spazi slretti 

Ora Capello con Donadoni 
che scalpila e con Mavsaro in 
frenata rimescola le carte ri­
collocando Gullit in attacco 
«SI nessun problema - sottoli­
nea Capello - Ci siamo parlati 
e gli ho ripetuto di non prcoc 
cuparsi per la sostituzione di 
domenica Lho fatta perche 
sta giocando bene e voglio ri­
sparmiarlo per il futuro Stiamo 
insomma pensando a una sua 
nuova collocazione in campo 
Gliel ho detto e lui si ò dichia­
ralo disponibile Avendo la for 
tuna di disporre di giocatori 
eclettici dobbiamo studiare il 
maggior numero di soluzioni 
Da cosa nasce questa mia de­
cisione' Semplicemente dalla 
condì/ione del giocatore Poi 
naturalmente valuterò anche 
in ha 'e alla panila con il Par­

ma Ne ho parlato con Gullit 
perche un giocatore deve esse 
re convinto delle soluzioni che 
gli propone I allenatore Lui 
comunque si 0 detto disponi­
bile» . •>•« 

Ma questa e una soluzione 
che prefigura degli assetti futu­
ri' Capello ovviamente nega 
«Il futuro non mi interessa lo 
lavoro pensando alla prossima 
domenica II futuro sarà quel 
che sarà Siamo sempre sotto 
esame» 

Capello e molto abile per­
d io evita sempre di amvare a 
pericolosi punti di rottura Do-
nadoni scalpita' Bene diamo­
gli spazio E Gullit' Semplice 
visto che Massaro ha già vissu­
to i suoi momenti di gloria per 
un |X) lo retrocediamo Berlu­
sconi quindi può dormire so­
gni tranquilli E visto che siamo 
in (lima di elezioni I altra sera 
ha invitato Craxi a vedere i suoi 
trofei nella sede 'de l Milan 
Ognuno fa le sue leghe 

""*%$&% 

delle appavsionate aspettative 
di tanti sportivi di casa nostra 
Montezemolo smorza il prò 
pno realismo e lancia un an 
cora di salvezza Per il momen 
lo e ancora sospesa in ana 
•Lavorando moltissimo inve 
s'endo sulle novità tecnologi­
che » dice lasciando uno spi­
raglio aperto alla speranza 
Speranza che potrebbe venire 
magan da quel 2CM del fattu­
rato che Ferran «spende me­
diamente in ricerca e svilup 
pò» * - •» « 

In attesa d. tempi miglion 
comunqti" la Scuderia conti 
nua prove e collaudi Oggi Ni­
cola Lanni e in pista a Fiorano 
con la 642 con le sospensioni 
attive Domani Ivan Capelli ai 
Mugello gtra con la F92 A. Lu­
nedi e martedì, con la stessa 
macchina il team r proverà a 
Imola Capelli il pnmo giorno 
Alesi il secondo 

Basket, a Forlì le finali 
a quattro di Coppa Italia 
Nei corridoi grandi manovre 
per la presidenza federale; 

Canestri e poltrone 
I Giganti giocano 
I Vip cercano voti -

LUCA BOTTURA 

"fa i-ORl.1 Parquet e salauni 
canestn e politica il Palafiera 
di Forlì diventa da stasera il 
crocevia del nostro basket Ma " 
se per l'assegnazione della 
Coppa Italia dovremo aspetta 
re appena un giorno, i candi­
dati Petrucci e Salerno ci rega­
leranno domani nel bel mez 
zo delle final lour soltanto un * 
primo passo della loro corsa 
alla presidenza federale Quel 
lo in una specie di «conven­
tion» delle presentazioni uffi­
ciali 

In c a m p o . «Coppa Italia' I 
nostro obiettivi sono altri» Il ri­
tornello e un classico e viene 
cantato ad inizio stagione da 
tutte le squadre blasonate e 
non Poi man mano che pas 
sano i mesi, 1 avvenimento 
strappa commenti ben diversi 
ci si accorge ali improvviso 
che la coccarda tricolore può 
essere un comodo rcìugium 
peccatorum o anche I assicu­
razione sulla vita di chi gioca 
su diversi tavoli Se poi ci ag­
giungiamo I automatico acces­
so alla Coppa Europa ecco 
che la «due giorni» in terra di 
Romagna assume ì connotati 
della chance da non mancare 

Lo sanno bene le quattro 
formazioni presenti Un sue 
cesso ribalterebbe I annata 
della Stefancl concederebbe a 
Knorr Scavolmi e Bcnetton un 
bonus di serenità da spendere 
nella lotta scudetto Ed ò pro­
prio per queste motivazioni 
che anche I accoppiamento 
apparentemente più scontalo 
(quello tra Tncste e 1 rcviso) 
difficilmente sfocerà in una 
mattanza 

Si comincia alle 18 30 con 
Scavolini-Knorr Si fosse gioca­
lo una settimana fa sarebbe 
stato impossibile non pronosti­
care il successo di una Pesaro 
n costante crescila Poi Bolo­
gna si e guadagnata a Tel Aviv 
un pass nobile per ì quarti dcl-
I Euroclub domenica ha ba­
stonato a domicilio Caserta e 
insomma in parte uscita dal 
tunnel nel quale era precipita­
ta dopo la forzata rinuncia a 
Morandotti Resta però una 
squadra dalla panchina accor­
ciata debilitata nel settore ali 
anche dalle pessime condizio­
ni di Bon <lunedl operato sarà 
operato di menisco) e sotto­
posta a ogni tipo di pressione 
dall inizio del campionato 1 
«piccoli» sono la forza di en­
trambe coi pesaresi favoriti 
dal fatto di avere in Daye il gio 
calore universale che la Virtus 
poteva schierare in Morando», 
(e non a caso il confronto di 
e ampionato lu vinto dal «cuore 
ina'lo» di Bologna) Stereotipo 
vuole che stando cosi le cose 

la differenza possano anche 
farla i lunghi Binelli-Magnifico 
sarà un duello tra talenti balza­
ni mentre Wennmgton e Costa e 
se la giocheranno sul piano > 
dei muscoli (1 italiano) e della -
buona volontà (il canadesi') 
Di certo il confronto meno 
spettacolare ma decisivo saia 
in panchina Alberto Bucci e • 
I allenatore della Knorr si vole­
vano molto bene a tempi in 
cui 1 attuali coach biancoros 
so assistito proprio da Messi 
na portò a Bologna il decimo 
scudetto Poi le cose- sn.io un 
pò cambiate anche se negli 
ultimi tempi e tornato il sere 
no Cresciuti a pane e tattica, 
molto probabilmente ci rega­
leranno una partita a scacchi 

Alle 20 30 va in scena Benct 
ton-Stefanel Con Kukoc e Del 
Negro finalmente amalgamali 
e il ritomo di Rusconi eimpos > 
sibilo non appiccicare ai «colo-
n uniti»! etichetta di favorita In 
panchina duello slavo 1 an]e- ; 
vie tenlc'à di tenere basso il 
punteggio Skansi darà la bac­
chetta al suo direttore croato 
Meneghin ò a caccia del suo 
settimo sigillo in «Coppa», ma 
per ottenerlo avrà bisogno del-
1 appoggio di Cantarello Al di 
là del risultato di questa s'ida 
(e dell intera manifestazione) 
e impossibile non nolarc il pa 
radossale 'ascino di una vitto-
na colta da SupcrDino insieme 
a protagonisti di domani come 
Pilut'. e-1 ucka Incredibilmente 
scarsa la copertuna Rai slase 
ra alle 23 ^0 «blob» su Raidue 
delle semifinali domani se 
condo tempo decisivo A mez 
zanotte 

Sulla pol t rona . Gli appun 
lamenti con Gianni Petrucci e 
Amedeo Salerno sono nella 
mattinata di domani Parte per 
primo (alle 9 30) I ex dirigen­
te romanista lo segue a ora di 
pranzo 1 a tuale vicepresidente 
federale La situazione eletto­
rale a prescindere dal fatto 
che la campagna prende uffi 
cialmcnte il via per entrambi 
solo in questa occasione e 
sempre più ingarbugliata 
L appoggio della sene A a Pe-
trucci si e frammentato (vote- ' 
rebbero per lui solo i club più 
ricchi) in compenso regioni 
storicamente fedeli agli uomini 
di apparato stanno precipitan­
do nell anarchia Petrucci e 
stato a lungo segretario della 
Federbaskel e in seguito stretto 
collaboratore di V Garrese 
Ora ritorna sulla ribalta dopo 
I infelici parentesi alla Ronma 
di Ciampico come wcepresi 
dente Sei mesi di litigi e im 
mwcabili dimissioni Ora ci ri 
prova con il vecchio imore il 
basket 
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